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Care cittadine e cittadini, 
predisporre il Bilancio preventivo 2012 è stata un’ impresa titanica a causa delle difficoltà indotte dai provvedimenti in materia 
di finanza locale, per tempi e contenuti. Negli ultimi anni, il rapporto fra amministrazione centrale ed enti locali è stato 
caratterizzato esclusivamente da tagli e da vincoli che hanno quasi bloccato l’attività amministrativa. Questo comporta-
mento, dettato dall’emergenza di “far quadrare” i conti pubblici, ha prodotto anche un forte disagio nel rapporto fra chi am-
ministra la cosa pubblica a livello territoriale e chi opera nell’amministrazione centrale: i sacrifici fatti a livello locale non sono 
accompagnati da un analogo impegno a livello centrale. Continua inoltre a rimanere fermo, troppo fermo, l’impegno, che pure 
il governo Monti si era assunto, di dare impulso all’economia. 

Nella nostra piccola realtà abbiamo fatto, ancora una volta, il massimo sforzo, valutando le diverse problematiche prima di fare 
qualunque scelta (come nel caso dell’IMU) ed abbiamo deciso, con forza, di “tenere ferma la barra” nella direzione del consolida-
mento dei servizi e del contenimento delle tariffe, salvaguardando le esigenze di tutela e supporto per infanzia e terza età.
È inutile nascondere il malumore che l’imposizione di nuove tasse crea in ognuno di noi, ma è altrettanto impossibile nascon-
dere la gravità della situazione economica e finanziaria del nostro Paese, causata tanto da situazioni internazionali quanto 
dall’iniqua gestione del governo Berlusconi. Ebbene, se per tenere sotto controllo il debito pubblico accumulato occorrono 
nuove tasse, per quanto concerne l’Amministrazione di Anzola dell’Emilia, il nostro impegno è tutto nella direzione di distribuire 
l’onere con la massima equità e nella lotta all’evasione fiscale. Non c’è equità se il costo dei servizi dati a tutti, è sostenuto 
solo da una parte della popolazione.
Il Comune di Anzola è stato inserito dal Ministero delle Finanze, nel novero dei 143 Comuni italiani “virtuosi” per come 
ha gestito la propria attività amministrativa mantenendo un buon equilibrio tra le entrate e le spese, alla luce di una ricadu-
ta positiva per i servizi offerti sia alle famiglie che alle realtà produttive del territorio. Questo riconoscimento, salvo modifiche 
normative, dovrebbe comportare, per noi, un alleggerimento importante del patto di stabilità consentendoci di ricominciare a 
parlare di investimenti. Ma ogni cosa a suo tempo. 

Per il momento abbiamo lavorato sul bilancio 2012: per quanto riguarda l’applicazione dell’IMU che, ricordo, è un’imposizione 
statale di cui solo la minima parte resta al Comune, abbiamo ripristinato l’effetto ICI al minimo (cioè al 0,4 %) per la prima 
casa, abbiamo agevolato chi affitta a canone concordato e le famiglie con presenza di disabile in casa. Considerata la vocazione 
agricola del territorio abbiamo salvaguardato anche questo settore con aliquota 0,10% sui fabbricati  rurali ad uso strumentale. 
L’aumento riguarda soprattutto seconde case e strutture produttive.
Grande attenzione alla progressività è stata posta nell’applicazione dell'addizionale Irpef, cercando di salvaguardare i redditi 
bassi. Abbiamo ribadito l'impegno per la lotta all'evasione e confermiamo l’impegno economico a sostegno dei cassintegrati 
e delle famiglie con serie difficoltà economiche. Su queste basi abbiamo discusso in giunta, in commissione consiliare, infine 
con i sindacati trovando un accordo siglato da protocollo d'intesa, con l'impegno di verificare, durante l'anno, gli sviluppi o even-
tuali cambiamenti. Dopo mesi di lavoro siamo approdati in Consiglio comunale con un’ approfondita discussione che ha portato 
all’approvazione con i voti del gruppo di maggioranza, l’astensione di “Sinistra Unita” ed il voto contrario di “La nostra Anzola”.

Il nostro lavoro prosegue ma il quadro d’incertezza e preoccupazione rimane. La battaglia dei Comuni e dell’ANCI continuerà 
contro il patto di stabilità e per un’IMU più comunale ed equa. I Comuni sono costretti a partecipare ai vincoli di bilancio 
statale spendendo meno di quanto ricevono dalle tasse. La conseguenza è che un Comune può avere grande disponibilità ma 
non può utilizzarla per investimenti in opere ed infrastrutture fondamentali per il rilancio dell’economia, rilancio di cui l’Italia 
ha assoluta necessità. 

È veramente giunto il momento di dire basta alla penalizzazione degli enti locali. Vogliamo continuare ad amministrare 
bene e dare servizi di qualità ai cittadini. Per questo occorre anche più equità nella distribuzione dei sacrifici, valutando forme 
di contribuzione come “la patrimoniale” che non deve essere un tabù per nessuno. Di questi tempi, più che mai, occorre avere 
molta consapevolezza della “partita in gioco” ed ognuno di noi deve fare la propria parte, per il bene di tutti. Sono convinto 
che quanto stiamo facendo come amministratori locali, rappresenti un impegno fortemente orientato ad un futuro migliore ed 
esprima grande attenzione verso il lavoro e le nuove generazioni. 

Mentre stavamo andando in stampa le nostre terre sono state colpite dal terremoto. Il Comune di Anzola è vicino a tutte le 
popolazioni e particolarmente impegnato al fianco dell’Amministrazione comunale di Crevalcore con i supporti tecnici ed 
organizzativi necessari.

Loris Ropa - Sindaco

Anche quest’anno, come del resto succede ormai da 34 anni, 
è stato ricordato Peppino Impastato vittima della mafia e del 
mandante Tano Badalamenti riconosciuto dopo tanti anni di 
lotta portata avanti dall’associazione “Casa Memoria Felicia e 
Peppino Impastato”. Il Comune di Anzola dell’Emilia ha parte-
cipato con la presenza del sindaco Ropa alle diverse iniziative. 
Il programma promosso quest’anno hanno avuto un taglio isti-
tuzionale ed ha coinvolto associazioni, il Comune di Cinisi ed 
Avviso Pubblico con la partecipazione di molti sindaci aderenti. 
Molto importante è il fatto che per, la prima volta, le scuole 
medie di Cinisi hanno partecipato in massa alla camminata dei 
“cento passi” percorso che separa la casa di Peppino Impastato 
dall’abitazione confiscata di Badalamenti. 
Finalmente erano presenti anche tante persone di Cinisi che hanno scelto di schierarsi apertamente dalla parte della legalità 
democratica e costituzionale. Importante l’intervento del sindaco di Cinisi, Salvatore Palazzolo che, portando il saluto della città 
ha detto che Cinisi oggi non è più ricordata come paese di mafia ma come paese di Peppino Impastato e che, recentemente, 
a lui è stata dedicata la sala consigliare del Comune. Sicuramente quest’anno sarà ricordato come “anno della svolta” nella 
coscienza civile di Cinisi e si è sentito forte l’impegno sia di chi veniva da lontano per portare la propria testimonianza contro 
la mafia, sia di chi vive in Sicilia.
Info su: www.peppinoimpastato.com  www.avvisopubblico.it

I cento passi dei sindaci 
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Il bilancio comunale 2012:  
salvaguardare il sistema dei servizi ai cittadini

Che vi sia una grande incertezza e difficoltà sulla costruzione dei bilanci dei Comuni, lo 
certificano i continui provvedimenti del Governo sul tema, la proroga al 30 giugno per 
l’approvazione, la proroga a settembre della definizione delle aliquote della neonata 
IMU. Non ultima l’incertezza sull’esatto ammontare della ripartizione dei tagli per ogni 
singolo Comune.
In questo panorama il sindaco e tutta la giunta hanno ben visibile la “stella polare” del 
bilancio 2012: non si toccano i servizi e le tariffe! E su questa rotta si è lavorato per 
la costruzione del difficilissimo bilancio di previsione 2012.
La ricognizione delle spese e delle entrate, prendendo come dati di partenza il con-
suntivo 2011 e le indicazioni di minori trasferimenti dallo stato, ha immediatamente 
evidenziato uno squilibrio di bilancio di ben 1.077.000 euro, corrispondente all’11,14% 
del nostro fabbisogno corrente.
Sono risorse in meno, difficili da recuperare. Le soluzioni adottate riguardano la riduzio-
ne delle spese e l’incremento delle entrate tributarie.

I tagli alla spesa 
Le principali riduzioni di spesa previste per il 2012, reggruppate per aree:

Indennità Amministratori e rimborsi datori di lavoro  €   29.000
Impianti sportivi  €   30.695
Contributo affitti - azzeramento del contributo regionale  €   55.300
Illuminazione pubblica  €   61.008
Appalto servizi cimiteriali  €   66.000
Organizzazione  €   77.768
Quote capitale ammortamento mutui  € 103.618

Un’attenta analisi della spesa ed una lungimirante gestione del debito dell’ente negli 
anni precedenti (tra i più bassi della regione) hanno consentito di recuperare ben 427 
mila euro che in parte, (312 mila euro) sono stati utilizzati per incrementare l’erogazione 
dei servizi a favore dell’istruzione e cultura, dei giovani ed il fondo anticrisi, potenziato 
a 60 mila euro. Questa scelta, voluta dalla giunta col pieno appoggio del gruppo con-
sigliare, è stata fatta per rispondere all’aumento della richiesta di servizi che la stretta 
dell’attuale crisi sta determinando. Come appare anche dal grafico della composizione 
della spesa corrente, le risorse messe a disposizione per l’istruzione (1,852 milioni di 
euro cioè il 19,15%) ed il sociale (2,232 milioni di euro cioè il 23%) rappresentano, 
assieme alle spese generali dell’ente, il 73% del totale della spesa, che vede un au-
mento rispetto il 2011 sostanzialmente dovuto al rientro nel bilancio comunale della 
riscossione delle rette della refezione scolastica (circa 600 mila euro). 

 

Tariffe bloccate, IRPEF progressiva e introduzione IMU
Sul fronte delle entrate, la scelta qualificante di questo bilancio è stata di riconfermare 
le stesse tariffe dei servizi del 2011, senza operare alcun aumento, ad esclusione della 
TIA (Tariffa Igiene Ambientale) che subisce un incremento medio del 2,17% a parziale 
copertura degli aumenti dovuti dall’inflazione reale. Parlando sempre di entrate, è giusto 
segnalare la conferma dell’impegno contro l’evasione e l’elusione fiscale attraverso gli 
accertamenti tributari. Sfruttando al massimo gli strumenti che abbiamo a disposizione 
abbiamo avuto positivi risultati (c.a 100.000 euro di recupero nel 2011) e contiamo di 
intensificare questa azione anche nel 2012. 

Come ben evidenzia il grafico della composizione delle entrate correnti, spicca la 
drastica riduzione dei trasferimenti che da 1,6 milioni di euro passano a 460 mila euro 
(2,52% del totale) e come, per la loro compensazione, si sono utilizzate con estrema 
attenzione nella loro applicazione, le leve fiscali locali messe a disposizione dalla norma-
tiva, che hanno portato le entrate tributarie ad una incidenza del 61,60% sul totale.

Nello specifico, si è agito sull’addizionale IRPEF comunale in cui si è applicato un 
aumento progressivo che ne attutisce l’effetto. Salvaguardando i redditi bassi si parte 
dall'attuale 0,4 % per arrivare allo 0,8% a carico di chi guadagna oltre i 75.000 euro.

 

Diversa è l’applicazione del nuovo tributo IMU (Imposta Municipale Unica) che sostitu-
isce la precedente ICI, non ha una applicabilità progressiva e si applica anche alla prima 
casa, e che sostituisce l’addizionale IRPEF comunale per gli immobili non locati. 

Le principali aliquote IMU per Anzola dell’Emilia:

Prima Casa 0,40% tutto al Comune
Fabbricati rurali produttivi 0,10% tutto al Comune
Canoni Concordati 0,70% di cui 0,38% allo Stato
Terreni agricoli 0,86% di cui 0,38% allo Stato
Seconde case sfitte 1,06% di cui 0,38% allo Stato
Tutto il resto 0,96% di cui 0,38% allo Stato

Questa distribuzione delle aliquote individuata dalla nostra Amministrazione, determina 
per i cittadini anzolesi proprietari di una prima casa una spesa sostanzialmente uguale 
al precedente valore ICI. Il maggiore peso fiscale viene applicato al resto, in cui la nuova 
quota introdotta per lo Stato assume un importante peso. Infatti, applicando queste 
nuove aliquote per una seconda casa ad una rendita catastale media per Anzola, si ot-
tiene che da una precedente imposta ICI di 494 euro si passa a 1.167 euro. L’aumento 
applicato dal Comune è 211 euro ma la nuova quota per lo Stato vale 462 euro. 
Un lavoro molto puntuale, frutto anche del confronto in Consiglio comunale, è stato 
fatto sulle riduzioni: 
•  - 0,40% per le abitazioni non locate di anziani o disabili che hanno la residenza in 
istituto di ricovero; 
•  - 0,20% per le abitazioni in cui nel nucleo famigliare vi sia almeno un figlio disabile 
grave ed il reddito ISEE famigliare non superi i 20 mila euro.
Per finanziare le riduzioni e gli sgravi abbiamo deciso di utilizzare 200 mila euro (20% 
rispetto al limite del 50%) derivanti dalle entrate per oneri di urbanizzazione.

9 Distribuzione progressiva delle aliquote Irpef

9 La spesa corrente

9 Le entrate correnti



3IMU, istruzioni per l’uso 
Dal 1° gennaio 2012, il governo ha istituito l’IMU, la nuova imposta municipale propria 
che sostituisce la vecchia ICI. L’IMU è basata sul possesso a vario titolo di fabbricati, 
terreni agricoli e aree fabbricabili, compresa l’abitazione principale e le pertinenze della 
stessa. 
Il gettito IMU derivante dall’abitazione principale e relative pertinenze, nonché dai fab-
bricati rurali strumentali, è interamente destinato al Comune.
Per le altre tipologie di immobili, invece, oltre a quanto dovuto al Comune, vi è una quo-
ta riservata allo Stato da indicare sul modello F24 con l'apposito codice tributo statale.
Per il versamento in acconto la cui scadenza è prevista per il 18 giugno 2012 devono 
essere utilizzate le aliquote di base stabilite dallo Stato:
• 0,40 % abitazione principale e detrazione € 200,00 maggiorata di € 50,00 per ogni 

figlio con età non superiore a 26 anni con dimora e residenza nell’abitazione
• 0,20 % per i fabbricati rurali
• 0,76 % per tutti gli altri immobili (di cui 0,38% allo Stato)
Il pagamento della prima rata dell'imposta deve essere effettuato in misura pari al 50 % 
dell'importo dovuto, utilizzando le aliquote di base e le detrazioni previste per l’abita-
zione principale. Entro il 17 dicembre 2012, deve essere versata a saldo la seconda rata 
dell'imposta complessivamente dovuta per l'intero anno, con conguaglio sulla prima rata 
applicando le aliquote deliberate dal Comune. 
Per l’anno 2012 l’imposta dovuta per l’abitazione principale può essere versata anche 
in tre rate: 
Prima rata entro il 18 giugno 2012, 1/3 dell’imposta 
Seconda rata entro il 17 settembre 2012, 1/3 dell’imposta 
Saldo entro 17 dicembre 2012, conguaglio.

Annalisa Tedeschi 
Responsabile Servizio Tributi

Gli investimenti per il 2012 
Sul versante degli investimenti dobbiamo registrare un fortissimo vincolo dettato dal 
patto di stabilità 2012, che ci vede immobilizzare nelle casse comunali ben 902 mila 
euro del milione e 156 mila euro di previsione di entrate ad essi destinate. È questa, 
purtroppo, l’ennesima dimostrazione di come l’economia degli enti locali sia fortemente 
penalizzata dall’eccessivo impegno sul recupero del deficit di bilancio nazionale e non 
la causa dei problemi, così come una parte politica ha sempre dichiarato. Per gli inve-
stimenti del 2012 contiamo, come è successo nel precedente esercizio, di poter liberare 
delle risorse grazie al benefico effetto del patto di stabilità regionale, di cui la regione 
Emilia Romagna si è dotata. 
Un’ulteriore speranza è riposta nella ufficializzazione del decreto sui Comuni virtuosi, la cui 
bozza resa pubblica il 23 marzo scorso, vede il nostro Comune fra i 143 enti locali beneficiari.

I principali investimenti previsti per il 2012, raggruppati per aree:

Manutenzione straordinaria fabbricati comunali € 187.000
Acquisto attrezzature per Polizia Municipale €   99.500
Manutenzione straordinaria strade e ponti € 100.000
Manutenzione straordinaria edifici scolastici € 157.000
Manutenzione straordinaria asilo nido €   60.000
Realizzazione sottopasso Via Chiesolino € 180.000
Parco Città campagna, percorsi di collegamento € 100.000
Manutenzione straordinaria e realizzazione 
nuovi impianti pubblica illuminazione €   50.000

Realizzazione tettoia stoccaggio materiale protezione civile €   35.000
Investimenti nell'innovazione tecnologica €   25.000

 Carlo Monari - Assessore alle Politiche finanziarie e tributarie, Controllo sulle società 
partecipate e Innovazione tecnologica

Per maggiori informazioni sul Bilancio di previsione 2012 si può consultare la sezio-
ne “bilancio e programmi di sviluppo” alla voce “amministrazione” del sito istitu-
zionale. Per quanto riguarda il calcolo dell’IMU si può effettuare direttamente dalla 
home page del sito isitiuzionale, alla voce “acconto IMU”.

chiedendo un contributo a chi può darlo



4 Alessandra Finelli,  
la nostra “stella al merito”
La stella al merito del lavoro è una prestigiosa onorificenza della Repubblica conferita 
con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro del lavoro a quei 
lavoratori dipendenti che si siano distinti per meriti di perizia, laboriosità e moralità ed 
è stata consegnata dal Prefetto di Bologna Angelo Tranfaglia a 82 emiliano - romagnoli 
di cui 22 per la provincia di Bologna. 
La cerimonia si è svolta lunedì Primo maggio presso il Teatro Comunale di Bologna, alla 
presenza di autorità civili, militari e religiose nonché dei sindaci dei Comuni con cittadini 
premiati. Per Anzola era presente il sindaco Ropa che accompagnava la signora Ales-
sandra Finelli. “Circa un mese fa mi era stato comunicato il tutto tramite telegramma di 
congratulazioni del Ministro del Lavoro Elsa Fornero, poi con lettera della Prefettura di Bo-
logna e del Consolato Regionale dei Maestri del Lavoro "- racconta la nostra concittadina 
a cui è stato attribuito il riconoscimento. - "Sono stati i miei titolari dell’azienda Emiliana 
Semilavorati di Crespellano, ad avanzare la mia candidatura attraverso la CNA - prosegue 
Alessandra - e naturalmente la cosa mi ha resa molto felice e mi onora". 
Ora la signora Finelli si può fregiare del titolo "Maestro del lavoro” che ha ottenuto con 
sacrifici e dedizione nei 27 anni trascorsi nell’azienda che produce semilavorati in legno. 
Essendo l’unica impiegata si è occupata di tutto dalla segreteria alla contabilità fino alla  

 

redazione del bilancio, da quando l’azien-
da è nata nel 1985. "Fino ad oggi ho svolto 
il mio lavoro in un ambiente che considero 
più una famiglia che un luogo di lavoro e mi 
auguro di poter rimanere ancora superando 
questa crisi molto preoccupante e mai vista 
prima". 
Prendiamo come un auspicio per tutti que-
sta frase di Alessandra Finelli alla quale, se 
esistesse l’onorificenza al merito del volon-
tariato, sarebbe già stata data: Alessandra 
infatti è un volto molto noto in paese dove 
è sempre stata impegnata nel volontariato, 
in particolare con l’associazione calcistica 
(attuale Anzolavino) a cui collabora dal 
1996. Dal 2000 è anche segretaria della 
Polisportiva Anzolese e collabora pure con 
la Pro Loco di Anzola. 
Come si dice in questi casi, Complimenti 
vivissimi! E mai furono più meritati.

la 
bacheca

informazioni
servizi

avvisi

9 1 maggio 2012, Teatro Comunale di Bologna. 
Consegna della Stella al Merito ad Alessandra 
Finelli, da parte del Prefetto Angelo Tranfaglia - 
Foto di Antonio Baroncini

Urp informa
Iscrizioni per i servizi scolastici e richiesta di riduzione retta
I genitori dei bambini che a settembre iniziano il primo anno di scuola 
dell’infanzia, o primaria o secondaria di primo grado, devono provvede-
re all’iscrizione ai servizi comunali di mensa e di dieta speciale, trasporto, 
anticipo e prolungamento dell’orario scolastico entro il 31 luglio 2012. Le 
domande possono essere presentate comodamente dal proprio computer, 
tramite il portale servizi on-line del sito www.comune.anzoladellemilia.bo.it, o inviate per 
posta, o via fax al numero 051.731598, oppure consegnate presso l’URP.
Anche chi ha diritto ad una riduzione della retta per il servizio nido d'infanzia e mensa 
scolastica deve presentare la domanda di riduzione entro la scadenza del 31 luglio 2012, 
altrimenti la retta di settembre verrà emessa senza tenerne conto. 
Si precisa che le richieste di mensa e trasporto rimangono valide per l’intero ciclo sco-
lastico, salvo espressa rinuncia. Al contrario, le domande di anticipo e prolungamento 
dell’orario scolastico e le richieste di riduzione retta devono essere presentate ogni anno. 
Informiamo che per il servizio di trasporto il percorso dello scuolabus verrà definito in base 
alle domande pervenute entro il 31 luglio 2012.

Nuovi diritti di segreteria per l'Edilizia e il SUAP
Con l’entrata in vigore della delibera di Giunta comunale n. 66 del 17 aprile scorso, sono 
state aggiornate le tariffe dei diritti di segreteria e di ricerca, riguardanti alcune pratiche e 
procedimenti dello Sportello Unico per le Attività Produttive e l'edilizia. I diritti di ricerca 
per l’accesso agli atti sono stati aggiornati a 20 euro. Sono stati introdotti i diritti per le 
CIL e le SCIA rispettivamente di 50 e 100 euro, aggiunti anche quelli per il Deposito sismi-
co a 50 euro e per l’attestazione d’Idoneità alloggio per ricongiungimento familiare a 36 
euro. 

Santo Patrono e orario estivo per gli uffici comunali
Informiamo i lettori che gli uffici comunali saranno chiusi nella giornata di venerdì 29 giu-
gno 2012, in occasione della ricorrenza dei Santi Pietro e Paolo, patroni di Anzola dell’Emi-
lia. Nei mesi di luglio e agosto tutti gli uffici comunali osserveranno la chiusura pomeridia-
na nella giornata di giovedì.

Mi sto preparando ad un viaggio estivo con i miei figli, è 
vero che sono cambiate le disposizioni per l’indicazione dei 
minori sul passaporto dei genitori?
Dal 26 giugno 2012 entra in vigore l’obbligo di un documento di viaggio 
individuale anche per i minori, tipo carte d’identità valide per l’espatrio o 
passaporto, a seconda dei paesi di destinazione.  Pertanto i figli non possono 
più essere iscritti sul passaporto dei genitori. Al fine di assicurare particolari 
forme di garanzia nei confronti dei minori che espatriano con passaporto o 

carta d’identità valida per l’espatrio è necessario, anche in presenza di figli minori naturali 
conviventi con uno solo dei genitori o di figli legittimi affidati ad uno solo dei genitori se-
parati, ottenere l’assenso di entrambi i genitori.

Renata Gaiba

Il 12 maggio si è spenta 
la signora Renata Gaiba 
mamma di Alessandro 

Fantazzini. Tanti concitta-
dini hanno voluto darle l’ul-
timo saluto e manifestarle, 
ancora una volta, il proprio 
affetto e la propria parteci-
pazione alla missione che la 
signora Fantazzini ha porta-
to avanti da quando le han-
no rapito il figlio nel 1986: 
tenere viva la memoria di 
Alessandro e combattere 
per conoscere la verità sul 
suo rapimento. Il sindaco 
Loris Ropa, portando il sa-
luto della comunità anzolese ha detto”Ogni anno, con Renata, ricordavamo la vicenda 
giudiziaria, conclusa con alcune condanne ma senza giustizia. Il mio predecessore fece 
pubblicare un libro con numerose testimonianze. Ad Alessandro, poi, abbiamo dedicato 
il giardino più bello. É un piccolo riconoscimento a una famiglia benvoluta e sfortunata, 
che rimarrà nel ricordo di tutti”. 

9 Il Sindaco Ropa abbraccia la figlia di Renata Gaiba, Elisabetta, 
    al funerale della madre. Anzola 15.5.2012 - Foto Gianni Schicchi
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5Il Fondo che non c’è più
Il Fondo Nazionale Locazione conosciuto come “Contributo affitti” quest’anno 

non sarà rifinanziato. Ad Anzola nel 2011, ne avevano usufruito 112 famiglie, per 

tanto facciamo il punto sulle alternative che possono essere messe in campo.

La Regione, con una comunicazione inviata ai sindaci dell’Emilia Romagna il 30 gennaio 2012 ha reso 
nota la chiusura dell’esperienza del Fondo Nazionale Locazioni. In questa nota, l’assessore Gian Carlo 
Muzzarelli evidenzia che “la legge di stabilità per il 2012 ha cancellato il capitolo del bilancio stata-
le relativo allo stanziamento del fondo per l’accesso alle abitazioni in locazione, istituito dalla legge 
431/98 (il cosiddetto fondo sociale per l’affitto)”. Per questo motivo la Regione non dispone dei finan-
ziamenti necessari  per l’erogazione dei contributi finalizzati al pagamento dell’affitto e quindi, per 
quest’anno, i Comuni non riusciranno ad emanare i bandi per accogliere le domande dei cittadini.
Se non altro, quest’anno sarà possibile, ed è una novità, detrarre l’importo dell’affitto dalla dichiara-
zione dei redditi. 
Il modello 730 del 2012 prevede infatti due righi per indicare le detrazioni spettanti a chi paga un 
canone di locazione. Sono previste solo due casistiche: affitto di abitazione principale e locazione per 
motivi di lavoro. In particolare, sono previste detrazioni per gli inquilini di alloggi adibiti ad abitazione 
principale che si trovino in una di queste situazioni:
-  hanno stipulato o rinnovato il contratto in base alla legge che disciplina le locazioni di immobili ad 
uso abitativo (legge 9 dicembre 1998, n. 431);
-  hanno stipulato o rinnovato contratti cd. convenzionali (art. 2, comma 3 e art. 4, commi 2 e 3, della 
legge 9 dicembre 1998, n. 431);
-  hanno un’età compresa fra i 20 ed i 30 anni e hanno stipulato un contratto di locazione agevolata 
(legge 9 dicembre 1998, n. 431). In questo caso è necessario che l’unità immobiliare sia diversa da 
quella destinata ad abitazione principale dei genitori o di coloro cui sono affidati dagli organi compe-
tenti ai sensi di legge. La detrazione spetta per i primi tre anni dalla stipula del contratto e, pertan-
to, se questo è stato stipulato nel 2011 la detrazione potrà essere fruita anche per il 2012 e il 2013.
Facendo una riflessione più ampia, possiamo dire che il decreto “salva Italia” ha messo in sicurezza i 
nostri conti pubblici con un contributo non trascurabile del settore immobiliare e, in particolare, del 
suo segmento residenziale. Per la seconda fase dell’azione di governo, che dovrebbe mettere in moto 
la crescita, non si potrà contare su molte risorse: il presidente Monti dovrà cimentarsi nel miracolo. 
Un qualche aiuto potrebbe, tuttavia, ottenerlo correggendo qualche scelta immotivata del preceden-
te governo Berlusconi. Due di tali scelte riguardano l’introduzione della cedolare secca sugli affitti e la 
sostanziale eliminazione del fondo sociale per l’affitto. Sarebbe auspicabile l’eliminazione della prima 
e il rilancio del secondo. Per quanto riguarda il Comune di Anzola dell’Emilia abbiamo rivolto tutti i 
nostri sforzi verso il sostegno alle famiglie colpite da sfratto per morosità causa perdita o riduzione 
del posto di lavoro e continua il nostro impegno nei confronti delle fasce più deboli e nei confronti 
delle famiglie. Nonostante le grandi difficoltà non aumenteranno le rette dei servizi alla persona e re-
steranno attivi tutti i servizi all’infanzia, agli anziani e ai disabili. Si tratta di una scelta politica precisa 
e non  ci stancheremo di ribadire che, per noi, il welfare è un investimento e non un costo. 
Auspichiamo che nel 2013 possa essere reintrodotto il finanziamento al Fondo Nazionale Locazioni 
che costituiva un supporto concreto alle famiglie già molto penalizzate. 

Carlo Castellucci 
Assessore Politiche del Benessere, Volontariato, Protezione civile, Decentramento

La mensa delle scuole, un tema 
su cui la superficialità non vale
L’Assessore alla scuola e la mamma che presiede la Com-

missione mensa intervengono in merito all’articolo de “La 

nostra Anzola” pubblicato sul n.143 di Anzolanotizie.

Il Comune di Anzola è socio di Matilde Ristorazione S.r.l., società parteci-
pata dai Comuni di Terred’acqua più il Comune di Nonantola, che fornisce 
i pasti alle mense scolastiche dell’Unione. La cucina centralizzata di An-
zola in via Chiarini 5, prepara quotidianamente 800 pasti (con 70 diete 
speciali) per i bambini delle scuole di Anzola e Lavino e per gli utenti dei 
servizi sociali. Considerata la quantità dei pasti viene posta la massima 
attenzione alle eccedenze. Le dietiste sono presenti nelle scuole per mo-
nitorare l’apprezzamento del menù proposto, controllare le rimanenze e 
valutare modifiche alle ricette per renderle più gradite. I cibi sono preparati 
ogni mattina utilizzando, tra l’altro, frutta, verdura, pasta, riso, latte, yogurt 
biologici. A parte quelli delle primarie Chiarini “cotti e mangiati”, i pasti 
vengono confezionati in contenitori termici e portati nei refettori. Menù, 
tipologie di ricette, rotazione dei prodotti, abbinamenti e valori nutritivi 
sono vagliati dall’ASL di Bologna e Modena, hanno una ciclicità stagionale 
e sono scaricabili nel sito ww.matilderistorazione.it.
Da molti anni questa Amministrazione si occupa dei temi dell’alimenta-
zione e della mensa scolastica in maniera coordinata con la scuola e le 
famiglie, presidiando quotidianamente il servizio di refezione. Per questo 
motivo rimaniamo stupiti per le affermazioni contenute nell’articolo del 
gruppo consiliare “la nostra Anzola” sull’ultimo numero di Anzolanotizie. 
Senz’altro le foto pubblicate creano sconcerto ma possiamo affermare che 
non possono essere state scattate a scuola perché non è questo il modo in 
cui vengono smaltiti gli avanzi. Inoltre, se si pensa al numero di pasti serviti 
ogni giorno, alle quantità previste dalle diete e ai gusti dei bambini, è ovvio 
che vi siano degli avanzi fisiologici. Stiamo verificando se è possibile utiliz-
zare tali avanzi senza farli diventare rifiuti. Che si parli di spreco, stupisce 
anche perché, da cinque anni esiste la Commissione mensa da cui il pro-
blema non è mai emerso. La Commissione mensa è un gruppo formato da 
quattordici persone fra genitori, insegnanti e un tecnico del Comune che, 
periodicamente, fa sopralluoghi e pranza con i bambini. È stata fortemente 
voluta da tutti ed è organismo super partes per la vigilanza ed il controllo 
del servizio. Ribadisco ai consiglieri e a tutti i cittadini, che siamo sempre 
a disposizione per verificare i problemi, a maggior ragione su questi temi, 
così sensibili per le famiglie. 

Assessore Silvia Manfredini

Tenuto conto del ruolo che ho accettato come genitore, ritengo dovero-
so esprimermi sul servizio offerto dalla ditta che fornisce i pasti all’Istituto 
Comprensivo. Sulla base della mia costante partecipazione all’attività di con-
trollo, reputo il servizio certamente ottimale: l’igiene e la pulizia di locali e 
attrezzature è più che adeguata; non ho mai trovato il personale addetto alla 
distribuzione dei pasti sprovvisto di tutti gli indumenti necessari; lo stesso 
personale è risultato attento alla distribuzione delle grammature ed al con-
trollo della temperatura dei cibi in arrivo; ho riscontrato costante attenzione 
per le diete speciali e molta disponibilità verso le nostre proposte relative ai 
due menù stagionali; continuo ad assaggiare il pasto prima degli alunni per 
verificare la qualità, che reputo assolutamente idonea. Detto ciò, sono rima-
sta leggendo l’articolo che titolava “A tavola, il pranzo è servito”. Personal-
mente mi lascia molto perplessa sia il modo in cui è stato sollevato il tema 
sia la sostanza, che peraltro non condivido. Penso che, se per qualcuno esiste 
il problema degli sprechi nella mense scolastiche, almeno preliminarmente, 
sarebbe stato più utile chiedere un confronto diretto con gli interessati, ossia 
Matilde, il Comune o la Commissione mensa. A tal proposito, posso afferma-
re che “Matilde” ha sempre cercato un dialogo con i genitori, anche attraver-
so iniziative di presentazione della mensa, dove c'è la concreta possibilità di 
chiedere spiegazioni o sollevare problemi: ebbene, in quelle riunioni, ampia-
mente pubblicizzate, la partecipazione è sempre pressoché nulla! Ne deduco 
che o non sussistono problemi, o questi sono sorti inopinatamente proprio 
in questi ultimi giorni, oppure forse, non avendo tempo da dedicare a que-
ste questioni attraverso una partecipazione attiva, si è trovato più comodo 
lanciare accuse, peraltro più che lecite nel rispetto della libertà di opinione, 
attraverso un organo di stampa. Per concludere e ribadendo l’assoluta dispo-
nibilità al dialogo, vorrei fare un richiamo alla consapevolezza dei genitori: è 
importante evitare confusioni tra il gusto personale del cibo e la qualità del 
cibo. Una cosa è affermare che il pasto non era di proprio gradimento, altro 
è segnalarlo come inadeguato sotto il profilo igienico o dietetico.

Presidente Lidia Luciani 
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6 Il bilancio di previsione 2012 è stato redatto partendo da un punto fermo: la volontà di 
non eliminare nessun servizio e soprattutto di mantenere fermi al 2011, tariffe e tributi.. 
In particolare si fa riferimento alle tariffe del servizio nido, dei servizi sociali, del traspor-
to scolastico e della refezione, del campo solare, del canone di occupazione del suolo 
pubblico e aree pubbliche, all’imposta comunale sulla pubblicità e le pubbliche affissioni. 
Queste decisioni, con cui si potrà essere d’accordo o meno, rispecchiano il programma 
politico per cui la nostra maggioranza è stata votata ed eletta.
Perseguire queste scelte comporterà una maggiore spesa per 310 mila euro circa, dove 
la parte più cospicua sarà quella relativa alle voci per il nido, la scuola dell’infanzia e 
l’istruzione in generale. Alla stessa stregua si è preventivata la riduzione di alcune 
voci di spesa per circa 430 mila euro: sono stati pensati tagli ai servizi demografici, 
agli organi istituzionali, all’ufficio tecnico. L’aver predisposto, nel 2011, la chiusura di 
un mutuo con l’avanzo di bilancio, unica manovra concessa e possibile per legge, ha 
permesso una maggior capacità di gestione delle risorse e quindi di “respiro economico”, 
iscrivendo a bilancio una minore spesa di circa 100 mila euro. Infine, l’assegnazione 
a Virgilio della gestione dei servizi cimiteriali comporta un ulteriore taglio delle spese 
pari a 70.000 euro circa. 
Se questo riguarda le spese, per quanto attiene alle entrate è da segnalare il calo dei 
trasferimenti da  Stato e Regione per una cifra da capogiro: 1 milione e 300 mila euro. 
Oltre che con spese ed entrate, dobbiamo fare i conti con il Patto di stabilità ovvero quel 
famoso dato di saldo che costringe l’Amministrazione, per l’anno 2012, a non poter uti-
lizzare circa 900 mila euro. A fronte di maggiori tagli ai trasferimenti e del patto sopra 
citato è chiaro che, per raggiungere gli obiettivi prefissati, si è costretti ad utilizzare le 
leve fiscali a disposizione per mantenere la stessa quantità e la stessa qualità dei servizi 
erogati negli anni precedenti, senza aumentare le tariffe. 
Una delle leve fiscali è l’Imu di cui gran parte, almeno il 35%, va allo Stato. In particolare, 
per Anzola, di € 6.46 milioni incassati, 2.3 milioni di euro vanno subito allo Stato e 1.3 
milioni di euro vengono trattenuti da quest’ultimo in qualità di tagli ai trasferimenti. 
Le aliquote IMU:
Prima casa 0,40% - Fabbricati rurali 0,10% - Canoni concordati 0,70% - Seconde case 
sfitte 1,06%. Per le famiglie con disabili gravi ed una soglia ISEE pari € 20.000,00 dimez-
zamento dell’aliquota allo 0,2%. 
Altra leva fiscale utilizzata sarà l’Irpef che prima era applicata per tutti i redditi indistin-
tamente allo 0,40%. Ora invece è stata più equamente rimodulata in base agli scaglioni 
di reddito: da uno 0,4% per i redditi più bassi fino ad un massimo di 0,8% per i redditi 
alti, come dai dati di seguito riportati. 
Aumento progressivo IRPEF:
Fino a 15.000 € 0,40% - Fino a 28.000 € 0,50% - Fino a 55.000 € 0,60% - Fino a 75.000 
€ 0,75% - Oltre 75.000 € 0,80%.
Durante il Consiglio comunale in cui è stato presentato il Bilancio di previsione 2012, il 
Gruppo La nostra Anzola ha asserito che l’Amministrazione comunale ha attivato troppi 
servizi, puntando il dito sul Centro Giovani, sul nuovo Museo archeologico e sulla strut-
tura polivalente “Notti di Cabiria”.
Noi sosteniamo che le politiche per gli adolescenti e i giovani, la didattica dell’arche-
ologia, le iniziative della biblioteca e dello spazio museale e una struttura che possa 
permettere iniziative culturali e ricreative per più di 100 persone siano essenziali per 
creare le condizioni sociali atte a favorire il massimo sviluppo possibile delle persone, 
ovvero il bene comune. 
Come è stato ampiamente dimostrato in Consiglio comunale, se anche si volessero chiu-
dere tutti questi servizi, i risparmi si potrebbero quantificare in alcune decine di migliaia 
di euro rispetto a un taglio dei trasferimenti di oltre 1.3 milioni di euro. A conti fatti ci 
chiediamo quali possano essere le spese sostenute dall’Amministrazione comunale al 
solo fine di ottenere consenso, secondo il Gruppo La Nostra Anzola? Ma, soprattutto, 
perché lo stesso Gruppo non ha presentato emendamenti in Consiglio comunale se, 
eliminando queste voci di spesa, si sarebbero risolti tutti i problemi di Bilancio? Ultima 
domanda che sorge spontanea è perché “La nostra Anzola” su di un Bilancio di Previsio-
ne come quello presentato per l’anno 2012, con un ammontare di capitoli di spesa per 
oltre 14 milioni di euro, non ha altre obiezioni da sollevare oltre a quelle esigue sopra 
descritte?  
Si può dedurre forse che questo bilancio non sia affatto “costruito malamente” come 
da quest’ultimi asserito. Ci conforta, e soprattutto rafforza questo pensiero, il giudizio 
positivo dato dal Gruppo di Sinistra Unita, nonostante si sia concretizzato con un voto 
d’astensione al Bilancio stesso. 
”Sinistra Unita” ha apprezzato la scelta di rimodulare equamente l’applicazione delle 
aliquote Irpef, il blocco delle tariffe e della quantità dei servizi erogati, come anche l’at-
tenzione prestata ai bisogni di giovani e anziani. Infine grande apprezzamento è stato 
dimostrato per la riduzione dell’aliquota IMU applicata alle famiglie dei disabili gravi. 
Quello di “Sinistra Unita” è un giudizio complessivo, che avanza al governo Monti criti-
che, su cui anche il nostro Gruppo concorda. Ad esempio gli enormi tagli che i Comuni 
devono sopportare facendo ricadere le relative conseguenze sui cittadini e la stretta 
data dal patto di stabilità che blocca gli investimenti andando ad alimentare il vortice 
negativo della crisi economica.
Questo del 2012 è, in particolar modo, un bilancio di previsione importante perché fatto 
in considerazione della crisi economica che stiamo attraversando e con la precisa volon-
tà di salvaguardare il più possibile la catena più debole dell’anello sociale, ovvero i citta-
dini e le famiglie. Risulta doveroso sottolineare, in questo senso, che verrà nuovamente 
finanziato il Fondo anticrisi, ovvero verrà stanziata una cifra che servirà di supporto per 
le famiglie in difficoltà, colpite dalla crisi economica.

Annalisa Roma e Francesco Moscatelli - Gruppo consiliare “Con Ropa, Insieme per Anzola” 
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           Il Bilancio di previsione 2012
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Loris Marchesini
Capogruppo "Con Ropa. Insieme per Anzola"
insiemeperanzola@anzola.provincia.bologna.it
http://www.comune.anzoladellemilia.bo.it/l-amministrazione/
il-consiglio-comunale/i-gruppi-del-consiglio-comunale

Gabriele Gallerani 
Capogruppo "La nostra Anzola" 
lanostraAnzola@anzola.provincia.bologna.it  
http://www.comune.anzoladellemilia.bo.it/l-amministrazione/
il-consiglio-comunale/i-gruppi-del-consiglio-comunale

Antonio Giordano
Capogruppo "Sinistra Unita per Anzola" 
sinistraunitaperanzola@anzola.provincia.bologna.it 
http://www.comune.anzoladellemilia.bo.it/l-amministrazione/
il-consiglio-comunale/i-gruppi-del-consiglio-comunale



Con notevole ritardo rispetto al trend abituale del nostro Comune, è stato approvato il 
bilancio! Noi ci siamo astenuti. Questo bilancio ha assunto un carattere straordinario, 
perché è stato approvato con innumerevoli incertezze e correzioni dell’ultimo minuto 
fatte dal Governo Monti con il patto “Salva Italia”. Assume un’importanza politica e 
amministrativa per il nostro territorio, per la vita pubblica e privata di tutti noi. 
Sin dal 2008 i nostri bilanci sono condizionati dalla crisi profonda che viviamo, immersi 
in un modello sociale e politico non più accettabile. Ribadiamo che la manovra finanzia-
ria del Governo Monti opera in nome e per conto, dell’ideologia liberista e della specula-
zione finanziaria. Le politiche che il Governo ha prodotto sono incentrate sull’insicurezza 
del diritto al lavoro, tagli ai servizi, aumento di tasse e compromissioni dei diritti indivi-
duali, collettivi  e sociali conquistati con dure e profonde lotte nel XX secolo. 
I nostri figli intanto vanno ad infoltire la percentuale di disoccupazione giovanile, che 
in pochissimi mesi è passata dal 31% al 36% - problematica sociale che ci spetterà af-
frontare. Si aggiunga poi, lo sciagurato Patto di stabilità che riduce ancora di più l’azione 
di governo dei Comuni, imprimendo tagli ai servizi e alla capacità di investimento di 
cui avremmo bisogno per rigenerare i nostri territori e far ripartire il valore economico 
nazionale: i Comuni e gli enti locali producono PIL nazionale pari  al 65%. Le scelte poli-
tiche statali impongono i “diktat” ai quali i Comuni devono sottostare. Noi crediamo sia 
indispensabile liberarsi da questa “catena”per ripristinare un modo di agire autonomo 
e rispettoso del ruolo di amministratori locali e nel rispetto delle comunità in cui si 
amministra il bene pubblico, esigendo finanziarie che diano maggiore dignità ed equità 
sociale. Un Bilancio non è fatto solo di quote numeriche, deve essere prima di tutto 
pieno di valori politici, equi e rispettosi dell’intera società che non si trovano in questa 
finanziaria. Questa è parte del quadro su cui si fanno i bilanci locali. 
Abbiamo fatto commissioni, ci siamo confrontati, fatto proposte e giudicato alcune 
scelte della giunta e della maggioranza. Apprezziamo la scelta di rimodulare la scala 
classificatoria Irpef, dando nuova progressività. Positiva è la decisione di bloccare le 
tariffe sui servizi, ricordando però che nel 2011 queste hanno subito un forte rincaro 
sul quale noi eravamo contrari. Si mantengono gli stessi servizi sulla scuola e sul so-
ciale e ci auguriamo che corrispondano a maggiore qualità. Importante è l’attenzione 
posta sui giovani e sugli anziani. Un dato che ci preme sottolineare è la scelta della 
giunta nel riconoscere la funzione insostituibile della famiglia nella cura e assistenza 
delle persone con disabilità grave. Ciò è avvenuto grazie all’ascolto che la maggioran-
za e la giunta hanno riservato alla proposta che abbiamo fatto con un nostro Odg in 
Consiglio e alla discussione proficua fatta in commissione, riconoscendo che la tassa 
Imu non era equa verso una fascia già altamente appesantita. Questo è un primo passo 
ed un valore aggiunto nelle scelte politiche, che speriamo ne preveda altri. Vogliamo 
precisare che l’Imu è una tassa ingiusta, che colpisce in modo lineare categorie sociali 
ed economiche già provate dalla crisi: bisogna colpire i grandi patrimoni. Vorremmo 
ulteriormente sottolineare che il Patto di stabilità non differenzia i Comuni virtuosi da 
quelli che hanno costruito speculazioni, anche politiche, sull’indebitamento. A differenza 
dei colleghi dell’altra minoranza in Consiglio “La Nostra Anzola”, affermiamo che se il 
Patto ci riconoscesse autonomia finanziaria, allora potremmo giudicare, in tutta la sua 
portata, le scelte della giunta di Ropa, e perché no, fare la battaglia per abolire l’odiosa 
Imu sulla 1° casa. Il nostro voto di astensione non ci esenta dal giudicare criticamente 
le scelte del sindaco, come abbiamo fatto in questi anni, a volte in solitudine: sulla 
scuola materna, sulle tariffe dei rifiuti, sulle “privatizzazioni” di servizi come i pasti 
nelle scuole, la gestione cimiteriale, il servizio idrico, la “sottrazione” di territorio 
agricolo di pregio (via Baiesi/via Lunga) per nuova residenza. Non ultima, la nascita 
dell’Unione dei Comuni delle Terre d’Acqua che scaturisce non su basi di voto diretto 
dei cittadini, ma da una mediazione/spartizione politica delle cariche tra le “destre” e 
le maggioranze che governano i sei Comuni, con buona pace del Gruppo Consiliare “La 
Nostra Anzola”. Oggi continuiamo a criticare il percorso scelto per aumentare del 
2,5% medio la TIA, infatti da anni chiediamo di discutere preventivamente la deter-
minazione dei coefficienti che definiscono parte della tariffa. Più volte abbiamo chiesto 
certezze sui tempi e sull’estensione a tutto il territorio della raccolta rifiuti porta a porta, 
perché con questa uniformità si possono ridurre le tariffe. 
Altro tema a noi molto caro è la ripubblicizzazione dell’acqua che, dopo le vicen-
de di questi mesi e le tante discussioni, anche nel nostro Comune, non si evince nulla 
sulle decisioni che si vogliono applicare. A questo riguardo, abbiamo più volte eviden-
ziato che Hera ha un forte indebitamento perché “gioca” in Borsa, che riversano sulle 
bollette di tutti noi utenti con rincari notevoli. Ad oggi poi, ancora, non si rispetta la 
volontà popolare che ha sancito, con il referendum di giugno 2011 - diventata Legge 
dello Stato - che l’acqua è un bene comune pubblico. Abbiamo fatto richieste precise 
su come il nostro Comune voglia mantenere pubblico questo bene dell’umanità e quale 
ruolo intenda esercitare. Ebbene, pochissime risposte hanno fornito, spesso condite di 
pochissimo risalto politico. Inoltre, vorremmo capire se si intende procedere a ulteriori 
esternalizzazioni e quali sono i servizi pubblici comunali interessati.
Sottolineiamo che per noi le privatizzazioni non sono la risposta adeguata al “rispar-
mio economico” dell’ente pubblico. Con gli appalti si esternalizzano servizi che sono e 
dovrebbero rimanere in carico al Comune. Questa azione svilisce e svuota di valore il 
ruolo proprio dell’ente pubblico; chiaro segno che il nostro Bilancio è stato e sarà ancora 
soggetto a condizionamenti dettati dalle variazioni del Patto di stabilità e dalla Finanzia-
ria. La Finanziaria del Governo non è equa, ed è ancora altalenante e incerta nelle scelte: 
come finirà con la protesta di tutti i sindaci italiani? Anche per questo sosteniamo che 
questo Bilancio - per noi è di transizione - venga aggiornato adeguatamente con le indi-
cazioni e le sollecitazioni delle minoranze, evidenziando come primo obiettivo la coesione 
sociale e la definizione di linee politiche oggi assenti nella stesura del Bilancio 2012.

Antonio Giordano, Nadia Morandi - Gruppo consiliare “Sinistra Unita per Anzola”

Questa volta, in via eccezionale, dedichiamo lo spazio de “La nostra Anzola” alla pre-
sentazione del libro col quale il collega Riccardo Facchini ha fatto rinascere la figura 
del padre Eugenio, uomo di spicco del GUF bolognese (Gruppo Universitari Fascisti) 
e della rivista “Architrave”, poi combattente in Russia nella Legione “Tagliamento” e 
infine Federale di Bologna dal dicembre 1943 al giorno del suo assassinio, avvenuto il 
26 gennaio 1944.
Abbiamo dedicato volentieri questo spazio perchè la storia della famiglia di Riccardo è 
parte della storia del nostro paese, visto che la mamma Matilde Bacchelli è originaria di 
Anzola dell’Emilia, il bisnonno Prospero fu eletto Consigliere comunale nel 1899, giusto 
100 anni prima del pronipote,  ed il nonno Riccardo fu eletto Consigliere nel gennaio 
1923, assumendo anche l’incarico di Assessore.     
Nel libro ci sono pagine di storia locale e nazionale che meritano di essere lette perché 
raccontano, con notevole equilibrio, fatti che la storiografia ufficiale fino a pochi anni fa 
aveva potuto ignorare. Ma c’è soprattutto l’amore di Riccardo per quel gran padre che 
non ha conosciuto; l’autore non  chiede di riscrivere la storia, ma di leggerla in ogni sua 
pagina, sia essa scritta da chi - dopo il 25 aprile 1945 - fu dalla parte dei vincitori che 
dalla parte dei vinti. 
Nel nostro gruppo consiliare convivono soggetti con culture e tradizioni politiche ben 
diverse tra loro, ma tutti hanno ritenuto che il libro rappresenti il modo più corretto di 
far rivivere la figura del padre, così come siamo certi che Eugenio Facchini non avrebbe 
chiesto niente di più a suo figlio Riccardo. Nel libro si dà voce alla ragione e al senti-
mento, e si conclude - con comprensibile emozione - con l’invocazione che tutte le 
vittime che la sciagurata guerra civile ha diviso siano riconosciute ed onorate per ciò 
che hanno fatto. 

I colleghi del gruppo consiliare “La nostra Anzola”

Presentazione tratta da “Eugenio Facchini … era mio padre”, 2012 Minerva Edizioni
Chi fu Eugenio Facchini?  É il figlio a volerlo scoprire. Orfano a soli tre mesi, ha sì e no 
quattro anni quando chiede: perché il mio papà non torna dalla guerra? Ha intuito la ve-
rità, suo padre non tornerà più. Passa così gli anni nel rimpianto di un padre stimato da 
tutti, avversari politici compresi, raccogliendo ogni frammento di storia che parla di lui: 
libri, articoli di giornale, e custodisce gelosamente gli oggetti che gli sono appartenuti. 
In casa non si parla molto di papà Eugenio, una sorta di pudore impedisce di approfon-
dire e il rimpianto resta struggente. 
Poi un vecchio libro capita fra le mani, comincia a chiarire la storia, spinge alla ricerca. 
Rilegge il materiale accumulato negli anni, ne trova del nuovo, conosce il pensiero poli-
tico del padre leggendone gli articoli su “Architrave”, scopre la sua umanità nelle lettere 
dal fronte russo. 
Trascrive allora da scrittori e storici, per lo più antifascisti; non può essere lui a spiegare 
chi volle la guerra civile in Italia, quella che suo padre cercò disperatamente di evitare 
a Bologna!   
É una storia sconosciuta ai più quella dei giovani che si formarono nel fascismo e che 
dopo il 25 luglio 1943 ebbero il coraggio di schierarsi, quale che fosse la parte, decisi a 
contribuire al domani di quell’Italia che aveva ormai perso la guerra. 

7

           “Eugenio Facchini … era mio padre”
           Il Bilancio Preventivo del nostro Comune è stato 
           approvato, noi ci siamo astenuti 

9 Il libro è in vendita nelle edicole di Anzola.
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9 Il museo in via emilia 87

Buon compleanno Biblioteca
L’Amministrazione promuove due concorsi creativi per festeggiare i primi dieci 

anni di attività.

Sono passati dieci anni dall’inaugurazione della biblioteca (ora anche mediateca), di Anzola dell’Emi-
lia, avvenuta il 2 maggio 2002. Il restauro dell’ex scuola De Amicis, su progetto dell’architetto Italo 
Rota, iniziato nel 1998, esprime una concezione nuova di biblioteca: come un luogo aperto, (anche 
fisicamente, attraverso grandi vetrate e colori) in cui la trasparenza creasse un contatto visivo per-
manente, una continuità spaziale tra la biblioteca e la realtà quotidiana del paese. Un luogo in cui 
fosse possibile accogliere diversi modi di “fare” cultura, di consentirne la comunicazione, favorita 
dall’essere fisicamente vicini, dallo stare insieme, dal dedicare tempo a se stessi e agli altri come 
importante valore culturale da contrapporre alla logica dell’individualismo.
Questo progetto è stato premiato il 3 maggio 2003 ricevendo una menzione d’onore nel settore Cul-
tura e Tempo libero nell’ambito del Premio “medaglia d’oro all’Architettura italiana”, istituito dalla 
Triennale di Architettura di Milano: la biblioteca è stata segnalata infatti fra le opere più interessanti 
costruite negli ultimi anni.

A distanza di dieci anni crediamo si possa affermare che l’Amministrazione comunale ha cercato in 
modo attento di confermare, nella gestione del servizio, questa progettualità: fare della biblioteca 
non solo un luogo di conservazione dei libri per il prestito e la lettura ma uno spazio vivace di incon-
tro, in cui le persone sanno di poter trovare tante altre opportunità. Ascoltare musica, vedere un film, 
utilizzare internet, incontrarsi con altri lettori, partecipare ad  incontri su temi di attualità e, per i più 
piccoli, trovare spazi idonei, occasioni di incontro con altri bambini per ascoltare insieme letture e 
assistere ad animazioni teatrali.
Abbiamo voluto documentare l’attività di questi dieci anni con una piccola mostra allestita 
nel corridoio del Municipio, che ripercorre attraverso manifesti, depliant e pubblicazioni, iniziative di 
promozione alla lettura, eventi culturali e attività in collaborazione con le scuole del territorio.
Vogliamo inoltre festeggiare questo evento con due iniziative che non siano solo occasioni estem-
poranee, ma possano stimolare i cittadini a ripensare al ruolo della biblioteca, dandone una visione 
personale, attraverso racconti e fotografie. 
La prima consiste in un concorso fotografico indetto dall’Amministrazione comunale sul tema “La 
biblioteca vissuta”. La seconda iniziativa è un concorso di scrittura “Racconti in biblioteca” allo 
scopo di sottolineare, anche attraverso opere creative, il valore della biblioteca e l’importanza della 
promozione della lettura. Una selezione delle opere riguardanti il concorso “La biblioteca vissuta”, 
sarà oggetto di una mostra fotografica, mentre i racconti selezionati verranno raccolti in una pub-
blicazione e le premiazioni ed il momento conclusivo delle iniziative avverrà in occasione di  “SBAM 
- Cultura a porte aperte”, giornata di apertura straordinaria di biblioteche  archivi e musei che si tiene 
annualmente in autunno. 
Intanto chiediamo, a chi lo desidera, di scrivere su un apposito quaderno predisposto in biblioteca, 
proposte, osservazioni, suggerimenti rispetto al suo funzionamento: quanto emergerà verrà discusso 
in un pubblico incontro.

Loretta Finelli
Responsabile Servizio Cultura

9 Aula didattica
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Museo Archeologico  
Ambientale: un museo  
diffuso sul territorio
A pochi mesi dalla sua inaugurazione, si fa il punto della 

situazione dell’attività della sede di Anzola dell’Emilia.

Uno degli obiettivi perseguiti in questi anni dall’Associazione Intercomu-
nale ora Unione di Terred’Acqua è la realizzazione di una Rete Museale 
finalizzata a migliorare la valorizzazione e la fruizione delle diverse strutture 
culturali esistenti nei propri territori. Da questa premessa è nato il Museo 
Archeologico Ambientale, struttura che propone al pubblico e alle scolare-
sche un interessante ed innovativo percorso di visita che si sviluppa ad oggi 
in tre sedi espositive con diverse aree tematiche.
Il primo nucleo è stato inaugurato nel 2004 a San Giovanni in Persiceto con 
l’esposizione di materiali che vanno dall’età Romana al periodo rinascimen-
tale seguito, nel 2010, dall’apertura di una sede a Sant’Agata Bolognese 
con materiali dell’età del Bronzo dei principali siti archeologici dell’area 
persicetana.
La nuova esposizione ad Anzola dell’Emilia, inaugurata a dicembre 2011 
(via Emilia 87 presso ex caserma dei Carabinieri), illustra i reperti rinvenuti 
nella locale terramara, posta nell’immediata periferia occidentale del cen-
tro cittadino attuale e recuperati durante le numerose ricerche condotte 
a partire dagli anni Ottanta del secolo scorso fino ai recenti scavi arche-
ologici. I vari ed interessanti dati emersi dalle indagini archeologiche ed 
ambientali hanno consentito di ricostruire le dinamiche del popolamento 
terramaricolo nella sua fase di massima espansione e prosperità, cui segui-
rà, nel secolo successivo (XII a.C.), un repentino abbandono. 
Suggestiva è l’aula didattica del Museo che suscita nel visitatore l’effetto di 
rivivere all’interno di un’antica capanna terramaricola.
Il Museo Archeologico Ambientale si arricchirà di una nuova sede entro fine 
2012 a Calderara di Reno incentrata su reperti di età romana dal territorio 
persicetano.
La sede anzolese è 
nata, nella scelta del-
le destinazioni d’uso e 
dell’allestimento, con 
una spiccata vocazio-
ne didattica. L’offerta 
didattica è maturata 
in anni di esperienza 
svolta con un lavoro 
intenso da parte del 
Comune, con la colla-
borazione del Centro 
Culturale Anzolese. Da 
gennaio ad oggi la sede 
di Anzola ha ospitato 
più di quaranta moduli didattici con le scuole del territorio comunale, 
e da settembre sarà disponibile ad effettuare laboratori didattici anche per 
le scuole primarie e secondarie esterne al territorio comunale inserendosi 
nell’offerta didattica del Museo Archeologico Ambientale.
Il Museo sarà aperto straordinariamente, in occasione della Fiera di An-
zola, sabato 16 giugno dalle 17 alle 20. Il museo è regolarmente aperto 
tutti i sabati mattina dalle 10 alle 12 e le domeniche pomeriggio dalla 16 
alle 18.
Per informazioni sul Museo, sulle attività didattiche proposte, mostre ed 
eventi è possibile consultare il sito www.museoarcheologicoambientale.it  
e www.anzolaprimadellemilia.it

Silvia Marvelli Direttore Museo Archeologico Ambientale Terred’acqua 
Paolo Toccarelli Servizio Cultura Comune Anzola dell’Emilia

Per partecipare ai concorsi “La biblioteca vissuta” e “Racconti in biblio-
teca”, sono disponibili i bandi che possono essere scaricati dal sito del Co-
mune o richiesti in biblioteca. Per informazioni tel. allo 051.6502222/225  
o scrivere a biblioteca@anzola.provincia.bologna.it



9Alla Fiera di Anzola
Dal 14 al 17 giugno strade e piazze affollate per l’appuntamento più 

amato, la Fiera di Anzola. 

L’edizione numero 26 della Fiera di Anzola sta per aprire i battenti. Alle 19.00 del 14 
giugno prenderà il via la kermesse più attesa dagli anzolesi: quattro giorni di festa, cul-
tura, buon cibo e tradizioni. Una Fiera che ha come tratto distintivo da un lato l’orga-
nizzazione e la gestione interamente assolta dalla Pro Loco e dal Volontariato anzolese 
e dall’altro la volontà, che emerge soprattutto nel programma mostre e spettacoli, di 
far emergere tutto quanto sul piano culturale si muove,  in senso organizzato e non, ad 
Anzola.
E in tutto questo è racchiuso lo spirito della Fiera di Anzola che da sempre rappresenta 
anche un momento d’incontro per le famiglie, gli amici, una festa per tutti, grandi e pic-
cini, con un ritorno al passato delle tradizioni, visitato a volte con un pizzico di nostalgia 
e uno sguardo al futuro. 
Anche quest’anno il percorso fieristico si snoda nel centro del paese, in ogni angolo di 
Anzola, di qua e di là della via Emilia, in uno sforzo di unificazione e d’identità, di aggre-
gazione e socializzazione del centro antico. Proprio il centro antico del paese diventa 
lo spazio ideale dove prenderà vita la Fiera, ma anche uno spazio dove i valori delle 
tradizioni anzolesi e una identificazione più forte di questi luoghi contraddistingue e ri-
definisce l’identità di questa realtà, di una paese che rintraccia le sue radici in un passato 
lontano e che rilancia, anche attraverso la Fiera, la volontà di recuperare e valorizzare 
le tradizioni, di mostrare ancora oggi il volto tipico di questo territorio, le sue origini. 
E come parlare di tradizione e festa senza considerare uno degli elementi principali di  

 

questo straordinario connubio? Il cibo. La Fiera trasformerà il Centro antico in una 
strada dei sapori e dei saperi, un vero e proprio percorso gastronomico fra le tradizioni 
culinarie. 
La Fiera è anche un momento importante per molti imprenditori, commercianti e ar-
tigiani, che in questa manifestazione trovano la possibilità di mettersi in relazione con 
migliaia di cittadini. Un percorso di stand dove le aziende si mettono in mostra e si 
presentano, aprendosi all’esterno. Il programma, come ogni anno, è ricco e offrirà a ogni 
visitatore un motivo in più per visitare la Fiera. 
Nell’atrio del Comune, presso la Casa del popolo e in Biblioteca, come sempre saranno 
allestite mostre di pittura, tradizione e costume e non potranno mancare gli spettacoli 
nell’area di Piazza Berlinguer dove, per quattro sere, si alterneranno concerti e rappre-
sentazioni con il concorso del Centro Culturale Anzolese e dell’Associazione di danza 
Tersicore, e con l’organizzazione curata dal  Forum Giovani.
E i mercatini? Di tutto e di più. In ogni fiera che si rispetti non possono mancare i 
mercatini e Anzola propone lungo via Goldoni e Piazza Giovanni XXIII le bancarelle del 
Mercatino artistico e il sabato pomeriggio e la domenica il Mercato degli Ambulanti.
Le delizie per il palato arriveranno nei vari stand disseminati lungo la Fiera, dall’Osteria 
Alpina allo stand dei Borlenghi, passando per la Tigelleria Bologna Club, il punto ristoro 
con le crescentine, La Compagnia dei Pescatori con il pesce fritto e alla griglia, l’attesis-
sima Sagra d’la Ravìola e d’la Brazàdela e per finire, in Piazza Berlinguer, al Ristorante 
della Fiera che ogni anno si rinnova e batte record di presenze.

Alfonso Racemoli - Presidente Pro Loco

9 Gastronomia9 Commercio e convivialità 9 Porta del cuore 9 Sagra della raviola
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Giugno… a canestro
É giunta l’ora della 16° edizione del Giugno Mi-
nibasket che da tanti anni segna, per centinaia di 
bambini, la fine della stagione sportiva per lascia-
re spazio alle desiderate vacanze estive. Domeni-
ca 10 giugno, nelle vie di Anzola, si dispiegherà la 
manifestazione promossa da Anzola Basket che 
ha come obiettivo principale quello di essere una 
grande festa per bambini e adulti, facendo pas-
sare in secondo piano i risultati sportivi dei vari 
incontri, senza che venga stilata alcuna classifica 
finale. 

Anche per quest’anno, l’evento è organizzato con il patro-
cinio del Comune di Anzola e del Comitato regionale Fip, 
ed è reso possibile grazie al supporto di decine di volontari 
e di ragazzi del settore giovanile dell’Anzola Basket. Tan-
ti “mini atleti” nati tra gli anni 2000 e 2004 avranno la 
possibilità di mettersi alla prova sugli otto campi di gara 
allestiti lungo le strade del paese e sul campo all’aperto 
di piazza Berlinguer, punto centrale della manifestazione 
dove sarà allestito anche un “appetitoso” stand gastrono-
mico con grigliate di carne, piadine, pizza, bibite e gelati.
La manifestazione avrà inizio alle ore 10,00 e terminerà 
alle 17,30. Le oltre 30 squadre partecipanti, provenien-
ti da diversi centri minibasket emiliano-romagnoli e non 
solo,coinvolgeranno presumibilmente un numero di bam-

bini che si aggirerà intorno ai 350. I bambini verranno divisi per categoria in base all’anno di nascita, 
come da regolamento minibasket: Esordienti nati anno 2000, Aquilotti nati anno 2001/2002, Sco-
iattoli nati anno 2003/2004.
Saranno presenti alcuni miniarbitri, ragazzi coetanei dei componenti le squadre, che cercheranno di 
illustrare la loro attività e di promuovere l'importante funzione del giudice di gara.
Anzola Basket, come in ogni edizione, ringrazia tutti i centri minibasket e gli atleti partecipanti, oltre 
a tutti i propri sostenitori e volontari che dedicano un’intera e lunghissima giornata a questa mani-
festazione che senza il loro preziosissimo contributo non sarebbe possibile realizzare, ed invita tutti i 
partecipanti al 2013 alla 17°edizione.

Anzola Basket

Domenica 20 maggio è venuto a mancare Stefano Barbieri, volontario del Torneo dei Bar di 
Basket che, negli ultimi anni, faceva lo speaker della manifestazione con competenza e allegria. 
Anzola Basket, APA, Amministrazione comunale e i volontari del torneo si uniscono nel ricordo 
affettuoso di Stefano.

9 Gruppo minibasket 2011 - Archivio Anzola Basket
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Lunedì 11 giugno
ore 21,00 Sala polivalente Biblioteca comunale
Anzola Jazz Club H. Gualdi presenta  "Le note lunghe di Elisa"
Concerto del coro diretto da Luisa Lodi. Musiche classiche blues e jazz ar-
rangiate da Annibale Modoni.
Giovedì 14 giugno 
ore 20.00 Sala mostre della Biblioteca Comunale
Inaugurazione della mostra “Cose vere e luoghi sognati” 
di Mara Guerrini
Ore 21.00 Sala consigliare del municipio 
Presentazione del libro “Mara Guerrini: una pittrice,una scuola” 
del prof. Gian Luigi Zucchini
Con la presenza della pittrice e dell’autore.

Arte e Jazz
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La Saletta in estate è con te!
Finalmente arriva l’estate e con essa la fine della scuola, le gite al mare…e gli eventi di Anzola!!
Con l’arrivo delle belle giornate La Saletta ha organizzato un Torneo di calcio a 5 per 
tutti i ragazzi dai 14 ai 18 anni. Le partite si terranno presso il Centro Giovani di Anzola 
tutti i giovedì pomeriggio dalle 16,00 alle 19,30 a partire dal 17 maggio. É richiesta 
un’iscrizione da effettuare presso il CentroGiovani in via X Settembre 1943, n 43.
Per festeggiare l’inizio delle vacanze estive saremo presenti anche a Festinsieme il 9 
giugno con un piccolo spazio dove ci presenteremo e mostreremo i lavori svolti durante 
l’anno scolastico (vedi foto).
Non mancheremo nemmeno alla Fiera di Anzola, dove avremo uno spazio in cui pre-
senteremo la nostra attività ed il frutto dei laboratori di bricolage effettuati durante il 
periodo invernale.

Vi aspettiamo, veniteci a trovare! 
Per qualsiasi informazione ci trovate 
al numero 051 732951 e alla mail 
lasaletta.anzola@gmail.com. Altre 
informazioni sulle nostre attività 
si possono trovare sul sito http://
giovani.comune.anzoladellemilia.
bo.it nella pagina delle notizie dal 
Centro Giovani.

I ragazzi e gli educatori della Saletta

La Festa delle scuole nel cuore del paese
"Festinsieme" è il momento finale delle feste delle scuole dell’Istituto Comprensivo di Anzola che si svolgono fra 
maggio e giugno con ben sette appuntamenti diversi. “Festinsieme” è prevista per sabato 9 giugno dalle 15,00 
alle 19,00 e poi inizia la festa della scuola secondaria di primo grado che termina, dopo l’estrazione dei biglietti 
della lotteria, alle 22.00 circa. Il tutto si svolge nella cornice della centralissima Piazza Berlinguer. 
La Festa è promossa dal COFFAICE (Comitato Organizzatore Feste Fine Anno Istituto Comprensivo De Amicis), che 
si occupa della grande lotteria (oltre 15.000 biglietti venduti ogni anno), delle attività gastronomiche e del ricco 
programma di giochi ed intrattenimenti gratuiti per bambini di tutte le età. La festa si realizza anche attraverso 
storiche collaborazioni con Ca’ Rossa e Avis, con il supporto di Comune e Pro Loco. Il risultato è anche merito del 
sostegno di insegnanti volontarie e di volontari di associazioni che di anno in anno si rendono disponibili ad aiu-
tarci. Un grazie molto sentito a tutti! Il ricavato dalla festa (lo scorso anno 14.700 euro) serve a finanziare progetti 
di integrazione alla didattica e dotazioni informatiche, tecnologiche e di laboratorio, come ad esempio: - Progetto 
“Disturbi Specifici dell’Apprendimento” (DSA) Dislessia, Disgrafia - Progetto Archeologia - Acquisto attrezzature 
sportive - Materiale laboratorio di musica - Dotazioni per laboratorio di informatica - Fotocopiatrice.

Samanta Gubellini - CO.F.F.A.I.C.E. Anzola
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Anche quest’anno il Forum si lancia nella sfida più tosta di 
tutte: la fiera di Anzola. Una “quattro giorni” di impegno full 
time e no stop che vede il Forum coinvolto in moltissime atti-
vità: il punto di ristoro “Il Bar del Forum” in piazza Berlinguer, 
il Torneo di FIFA che raccoglie l’entusiasmo di moltissimi ra-
gazzi e chissà che da quest’anno non riesca a coinvolgere an-
che qualche ragazza, e le serate da organizzare, in particolare 
la serata di venerdì 15 giugno in cui torna il simpaticissimo 
spettacolo di cabaret “Anzola’s got talent 2”, concorso per 
talenti… tutti da conoscere. 
Se anche tu vuoi partecipare o vuoi maggiori informazioni sul 
concorso o sul torneo di FIFA scrivici a forum.giovani@anzola.
provincia.bologna.it

Il Forum in Fiera 



11Appuntamento 
con la Solidarietà 
Non mancate sabato 23 giugno alle ore 
19,00  alla sesta Tavolata della Solidarie-
tà in piazza Giovanni XXIII°. Le associazioni 
del volontariato anzolese, coordinate dalla 
Consulta del Volontariato, con il patrocinio 
dell’Amministrazione comunale, promuovono 
la cena di raccolta fondi per finanziare pro-
getti di sostegno sociale rispondenti a bisogni 
del territorio. 
Prenotazioni presso Ca' Rossa, tel. 051 
731385 oppure New Sanity tel. 051 731421 

le 
associa-

zioni sempre 
impegnati

La sezione ANPI di Anzola dell'Emilia, in collabo-
razione con le associazioni del territorio, è lieta di 
presentare l’ultimo libro di Don Andrea Gallo “La 
buona novella” Alberti Editore. L'incontro si terrà 
all'aperto e durante la serata sarà possibile fare 
un'offerta gratuita per la comunità San Benedet-
to al Porto in Genova. Saranno presenti banchetti 
di associazioni umanitarie e no profit.

Il Centro Famiglie si è 
rinnovato
Da tempo il Centro Famiglie si adoperava per 
l’iscrizione nel Registro Provinciale delle Associa-
zioni di Volontariato. Ha da poco superato tutte 
le difficoltà di tipo burocratico e raggiunto così 
l’obiettivo. Desidera quindi comunicare ora, oltre 
all’iscrizione nel registro provinciale, l’elezione 
del nuovo Comitato Direttivo. Questo Comitato, 
resterà in carica per i prossimi tre anni e si ado-
pererà per dare continuità ai progetti già in atto 
e per l’attivazione di altri per il futuro.
Gli attuali progetti in corso sono:
• Corsi di lingua italiana per donne straniere;
• Assegnazione di borse di studio a studenti meritevoli 

e di famiglie a basso reddito;
• Abbonamenti ATC per studenti appartenenti a 

famiglie a basso reddito;
• Gestione dei fondi della cena della solidarietà 

del 2011, per l’aiuto ad un ragazzo affetto da 
grave handicap;

• Gestione del magazzino dell’usato nei due gior-
ni settimanali prestabiliti, con l’utilizzo di vo-
lontarie italiane e straniere.

Annalena Campadelli - Presidente

La cucina araba sotto la tenda di Sahara
Ogni anno l'Associazione cul-
turale Assadakah partecipa alla 
Fiera di Anzola per avvicinare 
cittadini a conoscere la cucina 
araba cuscus, tajine, kabab, the 
alla menta, dolce, e altre cose 
buone. Siamo in via Chiarini 5 e 
vi invitiamo a non perdere que-
sta occasione di conoscenza e di 
scambio fra culture. 

Mohammed El Kebch

Il ricordo di  
Marisa Cocchi
Il C.D.A. della Sezione Soci dell’Isti-
tuto Ramazzini di Anzola, saluta la 
cara amica Marisa Cocchi, che ci ha 
lasciati dopo lunga malattia. Mari-
sa è stata la segretaria della nostra 
Sezione, dall’apertura della stessa. 
Sempre disponibile, allegra e sorri-
dente, lascia una grande vuoto. 
Al marito e alla figlia un grande ab-
braccio a cui si associa anche l'Ammi-
nistrazione Comunale. Ciao Marisa.

L’Associazione Tersicore DanzAnzola (associata alla Polisportiva An-
zolese) nasce con lo scopo di avvicinare le persone al mondo della 
danza e diffondere la passione per questa arte sia come strumento di 
crescita che come momento di aggregazione. 
L’Associazione comprende attualmente circa 100 iscritti e propone 
corsi di danza classica, danza estetica, danza moderna-funky, modern 
contemporaneo, salsa cubana e bachata indirizzati a bambini, ragazzi 
e adulti. Tutti i corsi sono tenuti da insegnanti qualificati con espe-
rienza artistica presso la palestra di via XXV Aprile 6.
I risultati ottenuti e l’apprezzamento riscosso ci riempiono di sod-
disfazione ed allo stesso tempo sono di stimolo al proseguimento 
dell’attività.
Anche quest’anno, giunti alla conclusione dei corsi, abbiamo organiz-
zato lo spettacolo di danza dal titolo “Amore…” con tutti gli allievi 
che si terrà l’8 giugno alle ore 20,45 presso il Teatro Fanin di San 
Giovanni in Persiceto ed al quale siete tutti invitati. Per info e preven-
dita contattare il tel.3338359010 oppure tel. 3348766612.

Tersicore DanzAnzola

PER INSERIRE 
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